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Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
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PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

manoscritti restano proprietà del Giornale.
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Ogni fiume«) Cent. 5  —  Affettato IO.

La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,25 - 7,4 - 8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 -  Àsti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 - 8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 

ARRIVI: da Alessandria 7,45 - 12,20 - 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona 8 - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 -J1.12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalie 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12.30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalie 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali.

. _ GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Seduta delll 3 Aprile 19 0 8
Presidenza : G. Guolieri, Sindaco. 

Sono p resen ti i Consiglieri : Accusani —
Allemani —  Baccalario —  Baratta
—  Della Grisa —  Galliani — Garba-
rino —  Giardini —  Marenco —  Mi­
raglio —  Moraglio —  Morelli —
Ottolenghi Belo-m —  Ottolenghi M. S.
— Ottolenghi R. —  Pastorino — Rivotti
— Rossetto —  Scati —  Sculi —  Sgorlo
—  Timossi —  Trucco — Zanoletti.
Braggio h a  scusa to  l ’assenza  per im ­

pegni p rofessionali. ,
C h i m i r r i  c o m m e m o r e r à  S a r a c c o .

A perta  la  se d u ta , alle ore 16,15, il Sin­
daco inform a che l ’on. Bruno Chim irri, 
D eputato  di C atanzaro , l’unico m erid ionale 
su p e rs tite  del M inistero Saracco, ha accolto 
l ’invito rivoltogli d a lla  G iunta di ven ire a 
com m em orare S. E. Saracco, riservandosi 
di indicare l ’epoca opportuna. S pera  di 
essersi reso in tè rp re te  dell’anim o del Con­
siglio inviando tosto  a ll’illu stre  parlam en­
ta re  i vivi ring raz iam en ti d e lla c ittà  di Acqui.

Il Consiglio dà segni evidenti di com­
piacim ento.

Ottolenghi Raffaele m anda un sa lu to  
a lle  v ittim e d ’un recen te  conflitto au g u ­
randosi che una  m aggior istruzione e edu­
cazione elim inino in avvenire sim ili dolorosi 
incidenti.

Ricordando poi lo sciopero degli operai 
addetti allo S tabilim ento Beccaro invoca 
1’jn te rv en to  proficuo e pacificatore del 
Sindaco. E sprim e anche condoglianze a l­
l ’A ssessore G iardini per la  m orte del padre.

Il Sindaco risponde che non mancò di 
in te rp o rre  g ià  buoni uffici per la  composi­
zione dello sciopero; in s is te rà  tu ttav ia , a u ­
gu ran d o si u n a  am ichevole composizione.

Giardini r in g raz ia  della partecipazione 
a l suo lu tto .

R e v i s i o n e  d e l l e  t a r i f f e  d a z i a r i e .
Su questo  oggetto dell’ordine del giorno, 

Scuti chiede che s ia  ne ttam en te  definita 
la  m ansione affidata a ta le  Com m issione, 
che esso ritiene  debba essere  lim ita ta  a lla  
consueta  annuale  revisione p u r a e  sem plice 
delle  tariffe , e non anche estendersi al 
vasto  problem a della  riform a tr ib u ta r ia , 
con  even tuale  abbattim ento  delle b a rrie re , 
la  quale s p e tta  al po tere esecutivo, anche 
perchè lo r itien e  p iù  degli a ltr i  compe­
te n te  in sim ile trasform azione.

Accusani e Ottolenghi M. S. opinano 
che possa a lla  Commissione s te ssa  dem an­
d a rs i, o ltreché il coordinam ento delle ta ­
riffe colle nuove disposizioni m in is te ria li, 
anche  lo stud io  della rifo rm a tr ib u ta r ia , 
«he può tro v a re  dei com petenti a l l’ in ­
fuori del po tere  esecutivo, il quale, del resto , 
dovrebbe poi esam inare  esso e vag liare  le 
p roposte  della  Commissione per vedere se 
s a r à  o non il caso di acpettarle  e di even­
tu a lm en te  p o rta rle  in d iscussione al Con­
siglio.

Allemani non vede la  n ecessità  di no­
m inare  una Commissione p er una  riform a 
che è nel p rogram m a dell’A m m inistrazione, 
e Rossello chiede che la Commissione spe­
c ificatam ente  veda e stud ii se si possa, o 
non, abolire il dazio.

P assatosi a lla  votazione dei 6 commis- /  
s a n i ,  astenendosi i consiglieri Scuti e 
DellaGrisa, su  23 vo tan ti, r isu ltano  e le tti: 
Accusani Avv. .Cav. Fabrizio con voti 15 
Ottolenghi Cav. Moise Sanson . » 15
'Cornaglia Annibale » 14
DellaGrisa Giovanni # 12
e si hanno 8 schede bianche. In una 2* 
votazione, riesce eletto  con voti 12 su  20 
il sig. Crudo Enrico, e in una 3a con 
voti 13 su 20, il sig. Ottolenghi Davide.

Congregazione di Carità.
Si indice la  votazione p er la  nom ina del 

P residen te  della Congregazione di Carità. 
Votanti 25.

Caffarelli Cav. Uff. P ietro  o ttiene voti 
15. —  Bussi P ietro  1. — Schede bianche, 9.

E ’ proclam ato eletto  P residen te  della 
Congregazione di C arità  il Cav. Uff. Pietro 
Caffarelli.

Si p assa  di poi a lla  nom ina degli o tto  
m em bri. V otanti 2 5 ; schede bianche 8. 
Riescono, in l a votazione, i sigg . Miroglio 
Giuseppe con voti 16 ; Scati-Grimaldi 
Marchese Stanislao voti 15 ; Bruni avv. 
Augusto voti 15.; Benazzo Giuseppe voti 
15 ; Ottolenghi Cav. Belom voti 14 ; 
Chiabr er a-Castelli Cav. Dott. Cesare voti 
14 ; e sono proclam ati e le tti.

Successivam ente ottengono voti 16 su 
24 votanti l’Avv. Raffaele Ottolenghi, e 
voti 12 su 23 votanti l'Avv. Cav. Edoardo 
Cervetti, i quali vengono p u re  proclam ati 
Membri della Congregazione.

Senza d iscussione si approvano quindi, 
in 2a le ttu ra , le m aggiori spese per la 
costruzione della  diga su ll’E rro ; e si r a t i ­
fica la delibera d ’ urgenza della G iunta di 
prelevare  dal fondo di rise rv a  la som m a 
di L. 1905 per fa r  fronte alle spese oc­
corren ti per la  trasform azione di varii 
vecchi debiti al tasso  del 5̂  1[2 e 6 0|0 in 
uno solo coll’O pera Pia, di San Paolo, a 
tasso  più m ite, e pel m utuo con tra tto  coi 
fra te lli Roluti.

L ’aumento del io 0 ad Insegnanti.
Conformemente alle dichiarazioni fa tte  

nella  precedente sedu ta , il Sindaco inform a 
che, in via di equ ità , la G iunta propone 
di com pensare il m aggior lavoro ai 5 In ­
segnan ti delle scuole m aschili e fem m inili 
superio ri con l’aum ento del 10° sullo s t i ­
pendio.

Ottolenghi Raffaele e Pastorino con­
venendo n e ll’aum ento proposto  chiedono 
che, m antenendosi il principio del tu rno  
g ià  accetta to  in m assim a dal Consiglio, si 
facciano dal Sindaco p ra tich e  p resso  il 
P rovveditore agli s tud i perchè detto  tu rno  
venga is titu ito .

Il Sindaco, dopo aver prom esso di fare  
p ratiche e in sis te re  p resso  il P rovveditore 
per l’ istituzione del tu rno  nelle scuole, 
m ette  in votazione la  p roposta  d ’aum ento  
del 10°, che è approvato a ll’unan im ità .
Domanda d’occupazione di suolo 

pubblicò.
Il Sindaco inform a che il barone Accuv 

san i chiede di po ter poggiare su un tra tto  
di m arciapiede fron tegg ian te la nuova co­
struzione in Via V itt. Eraan. con qua ttro  
re tico lati p e r  dar luce alle cantine.

La G iunta, sen tito  il p arere  favorevole 
della com m issione edilizia e de ll’ufficio

tecnico che p rescrissero  delle form e e delle 
q ua lità  speciali che non ostaco lassero  il 
tran sito , non avrebbe difficoltà a  s tip u la re  
il precario , anche perchè stab ilirebbe  in ­
sieme il modulo d ’acqua calda che il bar. 
Accusani ha d iritto  per sen tenza d ’a tt in ­
gere dalla  condotta dell’acqua bollente.’’

Trucco solleva varie  eccezioni in m erito 
all'esecuzione dei lavori, specie del nuovo 
tra tto  di com unicazione fra il vecchio e 
il nuovo edificio, il cornicioue del qual 
tra tto  p er essere  p iù  basso degli a ltri gli 
pa re  offenda le regole dell’es te tica .

Accusani r ib a tte  alle varie obbiezioni 
m osse da Trucco, in ordine a lla  costru ­
zione del nuovo edificio. Quanto al tra tto  
di com unicazione, il relativo progetto  parve 
accettab ile  a lla  Commissione Edilizia e a l­
l’Ufficio Tecnico. Non m ancherà di far in ­
dagare  se l ’esecuzione sia  fedele al progetto .

Scuti propone la sospensiva, fin v ista  
la concreta stipu lazione del modulo del­
l ’acqua calda.

Morelli tem e dalla sospensiva una  so­
verchia perm anenza dell’a ttu a le  steccato , 
di non poco im barazzo alla  circolazione.

Con Raffaele Ottolenghi non trova  si 
possano negare piccole facilitazioni a un 
cittad ino  che abbellì con u n ’elegan te  co­
struzione un punto cen trale  della c ittà .

Pastorino, in via di tem peram ento , p ro­
pone che, senza venire a  una sospensiva, 
si rim andi la p ra tic a  a lla  1* sed u ta , f ra  
pochi g iorn i, d u ran te  i quali la G iunta 
p o trà  t r a t ta re  pel modulo dell’acqua.

Così rim ane stab ilito .
Negozio deH’Officina Gas.

Il Sindaco in form a che l ’A m m in istra­
zione Autonom a del Gas chiede di poter 
ap rire  in via V ittorio Em., nel negozio g ià  
locato a lla  m acelleria  Rossi, un recapito  
dell’officina, che se rv a  a lla  vend ita  di re ­
ticelle , apparecchi di luce, ecc. e nel me­
desimo tem po d ia  agio al pubblico di p ron ­
tam en te  co rrispondere  p e r  ogni bisogno 
od ordinazione coll’officina, a lla  quale il 
negozio sarebbe unito  con im pianto te le­
fonico, a disposizione degli u ten ti.

La p roposta  dell’affitto, come pure il 
prezzo dell’affitto, sono approvati a ll’ una­
nim ità.

Infine, dopo autorizzazione al Sindaco a 
s ta re  in giudizio nan ti il Consiglio di 
S tato pel ricorso del sig. P istarino  contro 
il decreto d ’espropriazione, si toglie la se ­
du ta  alle 18,15.

F E R R O V I E
Savona -  Dubbio -  Torino

Dal resoconto degli a tti p a rlam en ta ri 
della to rn a ta  del 13 Marzo u. s. e dalle di­
scussioni del 21 successivo agli uffici della 
Cam era si ha  motivo di riten ere  che sa rà  
provveduto al com pletam ento ed alle cor­
rezioni che occorrono alle linee di com uni­
cazioni f ra  Torino e Savona, costruendo il 
breve tronco di allacciam ento p er Bubbio 
delle linee Nizza-Castagnole ed Acqui-San 
Giuseppe.

P er far che si faccia non sa rà  possibile 
rid u rre  l’a ttu a le  linea Bra-Ceva-S. Giuseppe 
in condizioni di tracciato  soddisfacente a 
motivo delle sue forti pendenze e contro-

pendenze dal 12 al 25 p er m ille e dei 
piccoli raggi di cu rv a tu ra ; circostanze che 
lim itano di molto la velocità dei tren i, la  
p restazione delle locomotive, siano esse a 
vapore od ele ttriche, e costitu iscono una 
g rave  e perenne p assiv ità  dell’esercizio di 
quella  linea, come bene osservò l’onorevole 
Agnesi nella  to rn a ta  del 13 detto  m ese.

E ’ noto che una p a rte  notevole del tra f­
fico delle m erci da Savona verso Torino ed 
o ltre non segue la  linea di Ceva, m a bensì 
quella  di A lessandria perchè in m igliori 
condizioni a ltim etriche  e p ian im etriche .

Se si co s tru isse  il tronco Ponti-B ubbio- 
S. Stefano, l’ istradam en to  verso Torino 
delle merci provenienti da Savona verrebbe 
effettuato  pel detto  tronco con percorso  in 
condizioni di pendenze ugualm en te  buone, 
anzi m igliori del percorso  di A lessandria  
e col notevole abbreviam ento  di Km. 33 
come app resso :
Percorso Savona-Torino (Via

A lessandria) Km. 192
Percorso Savona-Torino (Via 
. Bubbio Bra) n 159

A bbreviam ento del percorso  reale Km. 33
Se poi si considera  che l ’a ttu a le  linea 

Torino-Ceva-Savona è lunga Km. 144 e che 
le m erci d ire tte  verso Torino passano  per 
A lessandria con un m aggior percorso  di 
Km. 49 (192-144), si com prende quale 
vantaggio si possa  avere riducendo il detto 
m aggior percorso  a soli 15 Km. (159-144), 
m ediante il breve tronco Ponti-Bubbio-San 
Stefano.

E ’ bene no tare  che siffatto  tronco ha 
la lunghezza di c irca 14 Km. e quindi e- 
s ig e rà  una spesa  di costruzione re la tiv a ­
m ente lieve per quanto  s ia  p rev is ta  una 
g a lle ria  fra  Bubbio e S. S tefano.

Ino ltre  giova osservare  che potendo tale 
tronco esse re  co stru ito  con pendenze non 
superio ri al 10 p er m ille, l ’ in te ra  linea 
S. G iuseppe-Ponti-Bubbio-S. S tefano-B ra- 
Torino P. N. avrebbe nell’in tero  suo p e r­
corso pendenze non superio ri al 10 per 
m ille tranne  lievissim e eccezioni di nessuna  
im portanza.

Tale linea sarebbe quindi in condizioni 
m igliori ancora  della  A lessandria-T orino  
dove si ha la  sa lita  de! 14 p er m ille fra 
V illanova e V illafranca pei1 lo sviluppo 
di 10 Km.

La som m a dei dislivelli da su p e ra re  fra  
Bra e S. G iuseppe Via Ceva è di m. 411

Le somme analoghe dei d islivelli 
da su p e ra re  fra  Bra e S. G iuseppe 
Via Bubbio è di » 259

D ifferenza m. 152
La linea di Ceva p re sen ta  quindi r i­

spe tto  a  quella  di Bubbio il g rave incon­
veniente di dover fa r  sa lire  i tren i a  m etri 
152 di m aggior altezza, ciò che equivale 
agli effetti delle spese di trazione ad un 
m aggior percorso  di o ltre  30 Km.

La quota  su l livello del m are della s ta ­
zione di s .  G iuseppe è di m etri 342 e da 
quell’a ltezza* la  linea p er Bubbio scende 
con uniform e tracc ia to  quasi p ianegg ian te  
fino a  Bra. Invece andando verso Ceva si 
incon tra  subito  la  forte  sa lita  del 25 per 
m ille fino a lla  quo ta  sul m are di m. 451, 
poi una d iscesa fino a lla  quo ta  396, poi 
a l tra  sa lita  del 21 p e r  m ille (colla ga lle ria  
del Belbo di m. „4300) fino a ll’ altezza su l


